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ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 27 del 10-11-2014

OGGETTO

APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDENTE ( 30/09/2014)

L’anno  duemilaquattordici il giorno  dieci del mese di novembre alle ore 18:30 nella Residenza
Comunale, previo espletamento delle formalità prescritte dalla legge e dallo Statuto Comunale, si è
riunito il Consiglio Comunale.

Presiede la seduta: Avv. Paolo Spagnuolo in qualità di Sindaco.

Partecipa all’adunanza, nell’esercizio delle sue funzioni, il Segretario Generale Dott.ssa Clara
Curto.

Intervengono:

Spagnuolo Paolo P Pascarosa Flavio P
Prezioso Antonio P Pacia Ulderico P
Spagnuolo Giuseppe P Scioscia Fabiola P
Tuccia Luigi P Moschella Vincenzo P
Iannaccone Antonio A Del Mauro Massimiliano P
Landi Domenico P Parziale Gianna P
Aquino Valentina P Strumolo Massimiliano P
Musto Dimitri P Battista Annunziata P
Barbarisi Raffaele A
Il Sindaco, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta e la discussione sull’oggetto
all’ordine del giorno.

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/00,
come modificato dalle legge 213/12, hanno espresso i relativi pareri i responsabili dei Settori
interessati come riportati in calce.



Consigliere  Parziale  : In qualità di capogruppo del PD faccio i miei migliori auguri ai
neo eletti Consiglieri Provinciali, in particolare al vice Sindaco Tuccia che saprà al
meglio rappresentare le esigenze di Atripalda e della collettività provinciale. Grande
successo del PD locale che in poco tempo è riuscito ad esprimere una propria
rappresentanza in Provincia. Quindi facciamo i nostri auguri di un buon lavoro ad
entrambi.

Consigliere  Del Mauro  : Naturalmente anche da parte nostra gli auguri in parte
uguale, però, senza fare menzioni particolari a nessuno, siamo dispiaciuti per la
mancata elezione del terzo componente, avrebbe potuto stabilire un record ad
Atripalda, ma comunque i Consiglieri Moschella e Tuccia sapranno degnamente
rappresentare la città di Atripalda insieme al Consiglio Provinciale. Detto questo,
Sindaco, però io ho una lamentela da fare ed è relativa alla notizia apparsa sulla
stampa su un incontro che si è tenuto, credo nella giornata di ieri, o l’altro ieri, al
Comune, organizzata dal delegato al commercio. Siccome leggo su Atripalda News
che la partecipazione è stata scarna, quasi a voler stigmatizzare uno scarso
interessamento da parte dei commercianti, più nello specifico si rimarcano le
assenze di rappresentanti di via Aversa, di via Manfredi,  e tante altre strade. Io ci
tenevo a questo punto a specificare che le assenze sono dovute al fatto che
nessuno è stato invitato. Io nel pomeriggio ho avuto notizia da un commerciante di
via Gramsci che in serata ci sarebbe stato questo incontro, questo commerciante
mi ha fatto leggere una letterina di due righe, molto scarna, a firma del delegato al
commercio e mi sono interessato e vi posso dire che via Gramsci, oltre lui, non
l’aveva ricevuta nessuno. In via Fiume l’ha ricevuta soltanto una persona, a via
Cammarota non l’ha ricevuta nessuno, a via Raffaele Aversa non l’ha ricevuta
nessuno, via Santi Sabino e Romolo non l’ha ricevuta nessuno, via Manfredi credo
ne sia arrivata una sola nel tardo pomeriggio, quindi era impossibile avere il piacere
di partecipare ad una riunione di questo tipo. Non capisco il criterio in base al
quale, poi, si è deciso di distribuire questi inviti, si ricade in un errore già commesso
un paio di anni fa, è evidente che se si vuole il coinvolgimento dei commercianti vi è
la necessità di fare degli inviti a tappeto, di chiedere la disponibilità dell’ex sala
consiliare e riunire tutti lì perché altrimenti così si fa soltanto un’operazione cattiva,
inspiegabile, che non rende giustizia al commercio atripaldese e fa fare una pessima
figura all’Amministrazione  ed io credo che il delegato che sicuramente vorrà
intervenire in questa circostanza può soltanto o appellarsi a qualche cattivo
funzionamento degli uffici, o, se crede, scusarsi con tutti coloro i quali non sono
stati invitati.

SINDACO: La notizia ha colpito anche me, nel senso che sono rimasto un po’
incredulo. Ovviamente per quanto mi riguarda non avevo imputato la cosa alla
scarsa sensibilità dei commercianti, ma avevo pensato che fosse un problema di
scarsa fiducia nei confronti dell’Amministrazione, quindi la cosa l’avevo notata,
diciamo, con particolare preoccupazione. Quindi sono contento del tuo intervento
perché vuol dire che evidentemente c’è stato un problema di comunicazione, sotto
questo profilo la cosa per quello che ho detto mi rasserena.



Delegato al commercio Cons. Pascarosa:  Caro Massimiliano, questo disguido è da
ascrivere non certo alla volontà del sottoscritto, né tanto meno
dell’Amministrazione, era stato un disguido dovuto agli uffici perché noi avevamo
preparato l’invito per tutti i commercianti di Atripalda, e per tutte le strutture,
anche ristoranti e alberghi per  ben 1050 esercenti sul territorio di Atripalda. Io
apprendo con dissapore e con senso di tristezza il fatto che parecchi non sono stati
avvisati e me ne rammarico perché l’Amministrazione non ha alcun motivo o
riserva mentale per invitare chi sì e chi no, è stato un mero disguido e me ne faccio
carico io. Per quanto riguarda la letterina, come tu l’hai appellata, era solo un mero
invito e che poi le determinazioni si sarebbero prese con la condivisione di tutti
quelli che  avrebbero voluto partecipare a questa iniziativa del Comune. Io non
certo potevo invitarli facendo un invito a mo di Statuto Albertino, ma era solo una
comunicazione per dire ritroviamoci tutti quanti e cerchiamo di fare una
organizzazione natalizia che possa dare lustro e soprattutto linfa al commercio
atripaldese che noi ben sappiamo langue. Solo questo era. Mi scuso ancora per il
disguido, rimedieremo senz’altro.

Entra in aula il Cons. Barbarisi

Consigliere Pacia: Io in questo momento apprendo il fatto della riunione dei
commercianti, neanche io lo sapevo. E a questo proposito voglio dire anche per
altre cose, vi volete rendere conto che adesso all’opposizione in termini di voto c’è
la stragrande maggioranza che rappresenta i cittadini atripaldesi, per cui io non dico
che ci dovete invitare su cose vostre, di Giunta o di altre cose che dovete fare, però
su cose che riguardano tutti i cittadini, come manifestazioni e altro, anche
regolamenti, per esempio, ci dovreste invitare e vedere un po’ come si può fare
insieme. Questa è la stessa cosa che vi ho detto la volta scorsa in Consiglio
Comunale del centro servizi. Ho detto che avreste dovuto riunire un po’ tutti i
Consiglieri , tutti insieme rappresentiamo Atripalda ed è un fatto importante per
Atripalda. Non lo avete fatto, siete venuti qui, avete votato, buonanotte, facciamo
quello che vogliamo. A questo punto dico, Sindaco, per la verità quello di cui  mi
rammarico spesso con te è il fatto che non vuoi assolutamente avere un confronto
anche in pubblico, ci sono delle cose importanti. su cui  ci possono aiutare anche i
cittadini. Devo dirti anche un’altra cosa: tu non dici il vero sapendo di non dirlo, sui
giornali dici delle cose sapendo di non dire il vero. io non ho mai, mai, pensato di
danneggiare qualcuno, che sia chiaro! Siccome hai detto sui giornali che io
danneggiavo gli abitanti di Via San Lorenzo, io dissi avresti dovuto invitarci, c’è una
lettera della Regione dove dice che c’è il vincolo perché ormai questo è pubblico e
lo sa anche  la XENUS, non ho capito perché non si cercava prima tutti insieme di
vedere che cosa si poteva fare, perciò ho detto questo, lo dissi in Consiglio
Comunale. Tu, invece, sul giornale hai  detto Pacia  vuole il male dei cittadini di San
Lorenzo. No, l’abbiamo detto in Consiglio Comunale, ormai è pubblico, lo sa la
Sovrintendenza di Avellino? Lo sanno tutti, la Regione lo sa, per cui si potrebbe
procurare un grosso guaio per Atripalda qualora ci fosse realmente questa cosa, io
sarei l’uomo più felice del mondo se non ci fosse il vincolo, ma c’è, per quello che
so. Caro Sindaco, per quanto riguarda la stessa cosa del centro servizi, vai a leggerti
le carte, oppure vediamo le persone che c’erano. La proposta è venuta da me  da
quando feci le due fiere, era come fiera permanente e qui c’era il Consigliere
Musto che con il padre mi aiutò in questa proposta, fu proprio lui più o meno ad



orientarmi. Io proposi il fatto della fiera permanente, dissi, non la puoi fare perché
non è previsto il finanziamento, allora devi fare il centro per piccole e medie
imprese. Loro stessi me lo dissero, per cui si ebbe questo finanziamento, è logico,
una volta fatto il progetto generale, si ottiene il finanziamento, ma si deve fare il
progetto esecutivo per ottenere i soldi, è logico che firmai la delibera, mica ero
fesso e perdere 6 miliardi? Non ho capito. Poi il fatto del vincolo, ti voglio dire una
cosa, Sindaco, guardando a casa qualche carta, ho trovato scritto Commissione
Integrata che, però, dopo poco andammo via, io non c’ero più, perciò chi ha fatto il
progetto che noi lo demmo come incarico a Zito, a Pansud, e poi chi doveva seguire
il progetto, che cosa si doveva fare, certamente non ero io che non ero più
Consigliere. Per cui sono andato via e non ne sapevo niente, però io so leggendo
qualche carta della Commissione Edilizia Integrata. L’Assessore all’urbanistica
dovrebbe saperlo, Commissione Edilizia Integrata che significa con tutti i membri
esterni al Consiglio Comunale o all’Amministrazione, dagli impiegati comunali pure,
mi sembra, eccetto forse l’ingegnere, non lo so, non me lo ricordo perché sono
passati 25 anni. A quel punto era proprio sui vincoli in generale, questo è per
rispondere a quello che hai detto sui giornali, perciò, la prossima volta o vai a
guardare le carte bene, o ti informi bene, perché io bugie non ne ho mai dette e
non ho paura di essere smentito, qualsiasi bugia ho detto lo puoi dire qui davanti ai
cittadini, ti invito a dire se ho detto qualche bugia. Inoltre dico un’altra cosa, poi se
vuoi un confronto  pubblico su tutto ciò che ho scritto e se non risulta a verità
quello che io ho scritto, tu lo dirai chiaramente, facciamolo questo confronto, ti
invito a farlo, io e te, su tutto quello che ho scritto perché è agli atti  che scrivevo
sempre a te, Sindaco, dottoressa  Clara Curto e poi al caposettore di competenza.
Poi andiamo avanti. Qui ho visto che c’è un malessere tanto è vero che ho scritto
adesso un ordine del giorno, ma dico, va bene,  il Sindaco prende la parola, noi lo
presentiamo.

Sindaco: Chiedo scusa, rispettiamo l’attinenza ai punti dell’ordine del giorno.
Massimiliano è stato preciso, ha fatto un intervento, conciso sull’attualità, però ha
preso pochi secondi.

Consigliere  Pacia: si può dire che tutta la gente sta chiedendo questo malessere
generale nel personale che sta girando, c’è un malessere generale e per la verità a
me sembra una persecuzione perché qui quelli che sono stati penalizzati, per la
verità, ma di molto, non di poco, sono quei due capi settore che hanno dato parere
sfavorevole a quello che ha chiesto dall’Amministrazione. Ebbene, se un capo
settore vuole rispettare la legge, o interpreta la legge nel modo giusto viene
declassato, o punito, qui è cosa veramente di fare una denuncia per persecuzione
perché non si fa? Il personale è tutto, c’è un’altra impiegata che sta “parcheggiata”
lì da 3 mesi e mezzo dopo aver vinto una causa e non ha niente di lavoro, ha le
pratiche vecchie messe lì che non ha che farsene. Allora, voglio dire, caro Sindaco,
cerchiamo veramente di fare qualcosa di utile per Atripalda perché qui mi sembra
che fino ad oggi le cose utili per Atripalda non le ho viste, se non quelle di alzare le
tasse al massimo, di vendere tutto, ma cose si fa? Si dice che abbiamo salvato il
bilancio, ma quale bilancio?

Sindaco: L’attinenza all’ordine del giorno, non mi costringa a togliere la parola! Le
posso suggerire visto che lei ha esperienza ma mi pare che non  ha compreso, c’è
una ratifica relativamente ad una delibera di Giunta per le variazioni di bilancio,



approfitti di quella per fare queste disquisizioni. Il punto numero 2 che riguarda il
bilancio, quella è l’occasione eventualmente per prendere spunti per fare
interventi, così si trova con un intervento più attinente, adesso sta andando a ruota
libera, ma senza punti di riferimento.

Consigliere  Pacia: Io sto dicendo semplicemente le cose che si dicono in strada e
che  circola tra il personale, sono stati penalizzati una buona parte del personale. Io
non ho capito se questo è un sistema giusto o da usare con gli impiegati. Poi
vediamo in seguito che cosa si dice.

Consigliere  Musto: Anche il gruppo dell’UDC esprime auguri di buon lavoro a due
Consiglieri Provinciali, sicuramente perché sapranno interessarsi ancora meglio dei
problemi locali. Grazie.

Consigliere  Pacia: Auguri anche da parte mia, io lo avevo detto senza microfono
prima.

Consigliere Battista : Faccio anch’io gli auguri ai neo eletti Consiglieri Provinciali,
ma per la verità volevo fare un plauso, alle forze dell’ordine perché qui ad Atripalda
ultimamente ci sono stati una serie di episodi che hanno dato alle forze dell’ordine
molto da fare, quindi penso che tutto il Consiglio Comunale e tutti i cittadini
debbano essere riconoscenti per il lavoro svolto. Però voglio fare anche una nota,
nel senso che credo che ci sia comunque in questo paese una escalation di
problemi che stanno appunto interessando le forze dell’ordine e questo,
ovviamente, deve alzare un attimo l’allerta di tutti i cittadini semplici, ma
soprattutto degli amministratori e di chi è direttamente interessato perché
purtroppo questi episodi che ultimamente abbiamo registrato come gli arresti di cui
abbiamo letto sui giornali, i furti, le aggressioni, insomma le situazioni che si sono
verificate nel nostro paese, certamente rendono questa città un po’ meno sicura.
Mi fa piacere la presenza anche dei Giovani del Forum perché questi penso che
siano degli argomenti che debbano essere all’attenzione oltre che di noi
amministratori, di persone più adulte, ma soprattutto all’attenzione di questi
giovani a cui dovremmo lasciare una città, mi auguro, migliore di quella che
abbiamo e soprattutto migliore anche di quella che abbiamo avuto anche noi in
passato. Vi ringrazio dell’attenzione.

Sindaco: Voglio fare intanto anch’io gli auguri ai due Consiglieri neo eletti. Il lavoro
che vi aspetta nel rappresentare anche la città di Atripalda è un lavoro arduo
perché sapete quali sono le maggiori problematiche di competenza, tra l’altro, della
Provincia. Quando all’indomani delle elezioni ho chiamato l’amico Gambacorta, il
neo Presidente, per fargli gli auguri, anche se il mio voto non è stato a lui
indirizzato, come lui ben sa, mi ha fatto i complimenti per il successo di Atripalda,
anche perché conosceva bene Moschella, ma aveva avuto modo anche di
conoscere Tuccia e quindi faceva riferimento ad una qualità dei Consiglieri
importante. Questo, ovviamente, fa onore a voi due, ma fa onore indirettamente
anche a questo Consiglio Comunale. Le problematiche le sapete sono più che altro
di ordine ambientale, c’è la problematica del fiume, recentemente io e l’Assessore
all’ambiente Prezioso abbiamo sollecitato la Provincia e il Genio Civile in
riferimento alle autorizzazioni necessarie per poter intervenire circa la pulizia del
fiume. E’ un fatto importante soprattutto in prossimità delle Sua Eccellenza Sessa, il



quale appunto ha chiesto ai Comuni di allertarsi sotto questo profilo. Quindi, vi
invito, contestualmente agli auguri che vi porgo, di sottoporre la questione
immediatamente al Consiglio Provinciale. Il Presidente in ogni  caso ne è già stato
edotto e mi ha dato ampie rassicurazioni e, grazie alla vostra intermediazione,  si
interesserà direttamente della questione ed anche della questione ambientale
relativa un po’ più in generale alla Valle del Sabato. Poi voglio dire al Consigliere
Pacia che non sta a me dire se un Consigliere racconta bugie o meno. Mi sono
limitato semplicemente a far riferimento ad una delibera di Giunta, era Assessore
l’attuale Consigliere Pacia, è una delibera di Giunta del 1991, delibera del tutto
legittima, come legittimo è il permesso a costruire, come legittimo oggi è ancora
quel permesso, il fiume non è stato spostato, il centro servizi si trova sempre lì, nel
’91 votasti favorevolmente un progetto addirittura esecutivo, non era neanche un
preliminare, quindi non riesco a capire adesso tutte queste questioni che stai
sollevando. Se ritenevi che ci fosse un problema di vincoli o di distanze dal fiume
potevi non votarla, evidentemente, non approvarla all’epoca. L’ufficio sicuramente
all’epoca fece una istruttoria sulla base della quale la parte politica ha ritenuto
procedere. Non è cambiato nulla da allora, quindi siamo tranquilli. Per altro hai
fatto bene a chiamarla lettera perché in effetti di questo si tratta, non è una
circolare o un regolamento. C’è un notaio chiaramente che sta valutando circa la
redazione dell’acqua e che ritiene che non ci siano problemi ai fini dell’alienazione,
c’è un acquirente che a sua volta pur avendo avuto conoscenza delle
problematiche, ritiene  che non rappresentino motivo ostativo, quindi siamo più
che tranquilli e sereni. Su questa cosa naturalmente ci saranno degli sviluppi e
seguiremo ulteriormente il procedimento.

Consigliere  Tuccia: Ringrazio soprattutto per gli auguri  per il lavoro che ci
aspetterà e competerà all’amico Moschella e a me. Difatti già si inizierà la
discussione per quanto riguarda il fiume Sabato perché nel primo e ultimo Consiglio
Provinciale la prima cosa che ha detto il Presidente Gambacorta è stata quella che
bisogna riprendere il progetto della Provincia per quanto riguarda la salvaguardia e
la messa in sicurezza del Sabato. Quindi, già questo è un fatto positivo e noi
cercheremo di lavorare e di portare quanto più è possibile il nostro contributo a
questa azione. Ho voluto prendere la parola, veramente, oltre che per il
ringraziamento, vista la presenza dei media, dei Consiglieri Comunali  e di una forte
rappresentanza del Forum dei Giovani,  approfitto per dire che noi il 20.11.2014
alle ore 18.00 faremo il primo incontro pubblico con tutte le associazioni, i cittadini
logicamente, e tutti coloro che vorranno partecipare sul PUC. La faremo in
quest’aula e inizierà la discussione su quello che è stato pubblicato finora, cioè la
relazione e i due allegati cartografici. Quindi questo per dire che noi non vogliamo
fare le cose di nascosto, lo stiamo dicendo adesso in questo momento con 10 giorni
di anticipo e anche se iniziamo alle 18.00  penso che i commercianti o i portatori di
interesse dopo le 20 sicuramente potranno venire e la discussione sarà ancora
aperta fino a tardi, quindi il problema non si pone. Questo lo chiedo soprattutto ai
Giovani del Forum  che se hanno bisogno di informazioni si possono recare
all’ufficio o dal sottoscritto per presentare proposte e idee innovative sullo sviluppo
futuro del nostro territorio. Questo era più o meno quello che dovevo dire, vi
ringrazio e buonasera.

Consigliere Moschella: : Io ringrazio innanzitutto il Sindaco e tutti i Consiglieri
capigruppo  che mi hanno formulato gli auguri per essere stato eletto nella consulta
provinciale. Volevo già chiarire che ho avuto la massima disponibilità, la più ampia



disponibilità dal Presidente  Gambacorta anche per quanto riguarda le questioni
attinenti e quindi le varie problematiche connesse al fiume Sabato. Abbiamo
discusso insieme al geometra David anche della questione del Fenestrelle, lui mi
dava delucidazioni al riguardo visto che c’è già un progetto in itinere, che già è stato
presentato e sul quale c’è anche la copertura finanziaria, un progetto mi sembra di
200 mila euro che prevede questo intervento sul Ponte Fenestrelle  e  anche il
rifacimento di tutto il manto stradale. Proprio nella giornata di domani ho un altro
appuntamento con il geometra David proprio per entrare nel vivo della questione e
approfondire la tematica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti i verbali della seduta del  30/09/2014 dal n.22 al n.26 ;

Con voti favorevoli 11, astenuti 4 ( Conss. Del Mauro, Strumolo, Moschella, Pacia),
contrari 1 ( Cons. Battista)

DELIBERA

Di approvare i verbali della seduta del  30/09/2014 dal n.22 al n.26



Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to Avv. Paolo Spagnuolo F.to Dott.ssa Clara Curto

Certificato di Pubblicazione

Certificasi dal sottoscritto Segretario che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia della presente
deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio,  ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.lgs n.267 del 18/08/2000, per la
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 26-11-2014

Dal Municipio, lì 26-11-2014 Il Segretario Generale
F.to Dott.ssa Clara Curto

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti di ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________

Dopo il decimo giorno di pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134 c. 3 D.lgs n. 267/2000).

Dal Municipio, lì _____________ Il Segretario Generale
F.to Dott.ssa Clara Curto

VISTO DI Regolarita' tecnica
Il Responsabile del Settore

F.to Dott.ssa Italia Katia Bocchino

Per copia conforme al suo originale.

Dal Municipio, lì 26-11-2014 Il Segretario Generale
Dott.ssa Clara Curto (*)

(*) firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs 39/1993


